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Circo Massimo, «Salva l’Italia»
Il Pd: chi è con noi sia lì

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ / Roma

Non sarà un muro contro mu-
ro.Ci sarannotutti i «no»delPd
alle politiche del governo Berlu-
sconi,dallascuolaall’occupazio-
ne. E ci saranno le proposte del
Nazarenoperfarripartire lamac-
china Italia ferma da troppi me-
si e con una tentazione fortissi-
machearrivadadestradi inseri-
re laretromarcia.Sesaràun«Lin-
gotto2» come chiede Francesco
Rutelli, si scoprirà sabato quan-
do il segretario Walter Veltroni
prenderà la parola, non dal pal-
co, ma da una pedana sistemata
poco più in basso, in mezzo alla
gente «perché questo è il mes-
saggio che vogliamo dare», co-
mespieganoisuoipiùstretticol-
laboratori. Di sicuro, dicono dal
Nazareno,nonparlerà«allapoli-
tica»: parlerà a quell’Italia che
non ci sta a tornare indietro,
che vuole cambiare il Paese, che
credeinunascuoladellepariop-
portunità per tutti, italiani e
non, ricchi e poveri. Che vuole
puntare sulla ricerca e sui giova-
ni,sulclimadiunpianetacheri-
schiadi soffocare e di morire co-
me l’Italia se non guarda avanti.
Quell’Italiachevuolepermetter-
si il lussodisperarechei figlipos-
sano stare meglio dei propri ge-
nitori, che i propri genitori pos-
sano avere una vecchiaia digni-
tosa e un’assistenza adeguata.
Unaltro Paese è possibile, la sin-
tesi. Sarà senza dubbio il primo
debutto nazionale del partito
nuovo. Nuova la formula, nuo-
va la location - impegnativa -, il
Circo Massimo dove nessuno
haosatoprima, Cgil aparte. Ad-
dio piazza San Giovanni, non
per rinnegare il passato: soltan-
toperché il25ottobredurante il

pomeriggioeranogiàprevisteal-
tre iniziative. Sarà una manife-
stazione di partito e ci saranno
le bandiere del Pd: i fotografi
avranno materiale fresco per i
prossimi eventi, con buona pa-
ce di via della Conciliazione. I
cortei sarannodue: unodapiaz-
za Esedra, l’altro dalla Piramide.
L’appuntamento è alle 14, lun-
go i classici percorsi dei cortei. E
mentre il popolo Pd si misurerà
- anche numericamente, nessu-
nofaprevisioni,masipuntaaci-

frea sei zeri -dalpalco si alterne-
ranno Fabrizio Moro, Max Pez-
zali e l’Orchestra dipiazza Vitto-
rio. Alle 16 sarà la volta degli in-
terventi-testimonianza, a parti-
re dal debutto ufficiale nel Pd
del sindaco di Gela il simbolo
della lotta al pizzo, Rosario Cro-
cettache lascia il Pdciperchéco-
meEnricoBerlinguer loconvin-
se- lui che era (ed è) un cattolico
praticante - ad entrare nel Pci,
oggi Walter Veltroni ha fatto lo
stesso con il Pd. Racconterà la

sua esperienza anche Jean
Renée Bilongo, nato in Came-
run33anni fae arrivato in Italia
per studiare e lavorare. Bilongo,
residente a Castel Volturno, og-
gi fa il mediatore culturale, è un
uomostimato dai suoi concitta-
dini, un immigrato che come
moltissimi aggiunge e non to-
glie, cuce e non strappa. Alle
16.45 la parola al segretario per
il discorso. Ancora in via di defi-
nizione l’elenco degli invitati,
ma ormai è solo questione di
ore e poi il quadro dovrebbe es-
sere completo. L’architetto Ro-
berto Malfatto sta lavorando
agli ultimi ritocchi della sceno-
grafia, mentre la task force del
Nazareno-WalterVerini,Alber-
to Losacco, Achille Passoni - ieri
sera si è incontrata per fare il
punto. Ogni regione rappresen-
teràuntema,unodiquelliattor-
noacui ruoterà lamanifestazio-
ne, gli slogan saranno messi a
punto nei prossimi giorni an-
che se molto sarà lasciato alla
creatività del «fiume di popolo»
che Goffredo Bettini si aspetta. I
circoli sonoinpienaattività:mi-
gliaia di pullman, 50 treni spe-
ciali, due traghetti dalle isole,
tam tam internettiano, militan-
za di quartiere. Anche se Veltro-
ni ha rotto i rapporti con l’ex
magistrato, Antonio Di Pietro
ha annunciato e ribadito la sua
presenza in piazza. Bene, dice
Marina Sereni, vicecapogruppo
alla Camera, la manifestazione
«è aperta a tutti coloro che con-
dividono le nostre proposte per
salvare l’Italia», ma è una inizia-
tiva del Pd. Ci saranno anche
esponenti di Sd, ma a titolo per-
sonale.

UNA CONSULTA naziona-

le sui problemi del compar-

to sicurezza. È l’idea lancia-

ta dal Partito Democratico

in una assemblea («Sicurez-

za senza soldi») con i rap-

presentanti delle forze di Polizia,
delle forze armate e dei corpi di
prevenzione e sicurezza. Perché,
ha spiegato il segretario del Pd
Walter Veltroni, serve «un lavoro
di lungo periodo, un lavoro serio,
senza riflettori ma che miri alla ri-
cerca di una soluzione, perché c’è
da riformare il modello sicurezza,
e bisogna farlo insieme». Un at-
teggiamento ben diverso daquel-

lo proposto invece dal governo
Berlusconi che, dopo le promesse
della campagna elettorale, ha ca-
lato la mannaia sui fondi stanzia-
ti per il comparto. «Una contrad-
dizione», ha spiegato Veltroni,
«tra la “securizzazione del Paese”
e la diminuzione di risorse e orga-
nicodelle forzedell’ordinechedi-
ventare esplosiva, anche per la

grande attesa creata nei cittadini.
E la difesa dell’ordine pubblico -
ha concluso il leader del Pd - non
si fa caricandola solo sulle spalle
delle forze dell’ordine, ma anche
attraversopolitichesociali. Faccio
un appello al governo: faccia una
rapida inversionedimarciasui ta-
glial compartosicurezza.Èneces-
sario intervenire con urgenza.
Spero che il governo cambi atteg-
giamento,altrimentinoi inParla-
mento faremo tutto il possibile».
E lapropostadelPartitoDemocra-
tico è stata accolta con favore da
tutti i rappresentanti dei sindaca-
ti e degli organismi di rappresen-
tanza. «Serve una decisa e imme-
diata inversione di linea - ha spie-
gatoMarcoMinniti,ministrodel-
l’Interno nel governo ombra del
Pd-altrimenti ilpaesecorre rischi
seri per la propria sicurezza. Sia-

mo di fronte ad una gigantesca
schizofrenia da parte del gover-
no: in campagna elettorale si è
parlato di sicurezza come primo
impegnodel centrodestrachepoi
invece una volta al governo si è
contraddistinto per i tagli e per
un assurdo abbandono dei com-
parti difesa e giustizia. È a rischio
l’intera macchina operativa ed è
un problema che riguarda perso-
ne in carne, ossa e divisa e l’intera

sicurezza del paese». Per questo
motivo, ha concluso Minniti,
l’obbiettivodelPdèquellodicrea-
re una consulta stabile che possa
«costruireunpercorsodicredibili-
tàe serietàattraverso lacollabora-
zione con i rappresentanti delle
donne e degli uomini delle forze
di polizia e forze armate».
Un modo, quello proposto dal
Partito Democratico, per inverti-
re la rotta dopo anni di tagli al
comparto eper marcare la distan-
zadall’operatodelgovernoBerlu-
sconi che si è contraddistinto, ha
spiegato il segretario generale del
Silp Cgil Claudio Giardullo, per
«una gravissima e pericolosa stra-
tegia degli annunci. Politiche di
facciate studiate per nascondere
la realtàdi taglipesanti comenon
sieramaivistonellastoriadell’Ita-
lia repubblicana».

Migliaia di pullman pronti ad arrivare a Roma
sabato prossimo. Cinquanta i treni speciali

previsti dall’organizzazione

IN ITALIA

Sicurezza, governo schizofrenico: crea allarme e poi taglia
Democratici con gli operatori delle forze dell’ordine: il rischio adesso è la paralisi

Sul palco politici e molta società civile. Due i cortei
Di Pietro ha confermato di esserci. Si alterneranno

Fabrizio Moro, Max Pezzali e l’Orchestra di Piazza Vittorio

Sarà colpa del «pane ca meusa»,
degli «sfincioni» o forse degli
arancini, tutte cose buonissime,
maisicilianihannofortidolorial-
lo stomaco. Sarà per questo che
nel 2007 l’Assessorato alla sanità
della Regione Sicilia ha speso la
ragguardevole cifra di 34 milioni
di euro nel 2007 per il «Lansopra-
zolo», un gastro protettore. Lo
hanno prescritto in dosi massic-
ce, oltre 5 milioni e 250mila con-
fezioni,«inpraticaunaperognisi-
ciliano, con un incremento pre-
centualedellaquantitàconsuma-
ta del 204% rispetto all’anno pre-
cedente». Lo scrive la Corte dei
Conti in una relazione sulle spese
allegre della regione di Totò Cuf-
faro e dell’autonomista Lombar-
do, quello che ce l’ha con don
Peppino Garibaldi per la storia
dei Mille. La notizia è rimbalzata
sul tg3 di domenica e sembra
non averprovocato scandali. Per-
ché si sa, nota quasi con mestizia
il Procuratore generale Giovanni

Coppola, «da anni la Corte dei
Conti» denuncia «un andamen-
to della spesa pubblica siciliana
spessorivoltanonacogliere le rea-
li esigenze dei cittadini, ma talora
diretta ad alimentare il lago del
consensoattraverso ivari torrenti
checonvoglianol’acquadel favo-
ritismo».Si spiegacosì l’allegrage-
stione sanitaria oltre lo Stretto.
Che nel 2007 è cresciuta del 13%
in più rispetto all’anno preceden-
te: 8 miliardi e 556milioni di eu-
ro. Per capirci, «nel 2006 a cia-
scun siciliano, neonati compresi,
la sanità pubblica è costata 1514
euro l’anno».Nel 2007si è voluto
abbondareaggiungendoaltri200

euro in più per siciliano residen-
te. Insomma, facendo due calco-
li, si può dire che per le cure ad
unafamigliamediadiquattroper-
sone di palermitani o catanesi o
messinesi, si spendono6850euro
l’anno. «Un costo assolutamente
spropositato, soprattutto se rap-
portato allaqualitàdel servizio». I
soldidellasanitàvolanoper ilper-
sonale (48mila dipendenti, quasi
13mila dirigenti). Un esercito cui
vano aggiunti, però, 3009 autisti/
soccorritori per appena 256 am-
bulanze.Quantocostano?Tantis-
simo: 68milioni di euro nel 2006,
78nel2007(unpiù14%)cuivan-
no aggiunti oltre 5 milioni di eu-
ro per il parco mezzi. E qui la Cor-
tedeiContinotaquellochebona-
riamente viene definito «un caso
emblematico», la convenzione
della Regione con la Croce Rossa
per la gestione del servizio. Servi-
zio che la Cri non era in grado di
svolgere direttamente e che affi-
da «inhouse alla società Si.Se, spa
chehagenerosmanetespeso i sol-
di della Regione assumendo, tra

l’altro, il personale amministrati-
vo per chiamata diretta, senza al-
cuna procedura concorsuale».
Spese allegre nell’era di Totò va-
sa-vasa e aumenti: dalle conven-
zioniconprivati (1miliardoecen-
to milioni di euro), alle consulen-
ze (240 per una spesa di 4milioni
e 780mila). Risultato? I siciliani
vanno a curarsi oltre lo Stretto.
«In pratica - notano i magistrati
contabili - per un malato che vie-
ne a curarsi in Sicilia (dai quali la
Regione incassa 43milioni di eu-
ro), cinque siciliani si vanno a cu-
rare fuori regione, per una spesa
di 218 milioni di euro». Cose da
pazzi in una Regione che ha una

spesa corrente di 15 miliardi, con
unaumentodioltre1miliardori-
spetto al 2006, l’8% in più. «Di
per séquesto non èun fatto estre-
mamente grave, ma se, a fronte
di tale enorme spesa, constatia-
mo una persistente scarsa qualità
dei servizi offerti in cambio, o fi-
nanche un peggioramento, allo-
ra i conti non tornano». E come
possono tornare i conti in un
mammut amministrativo che ha
undirigente (in totale sono2245)
ogni 8,4 dipendenti (18859)?
Mistero,megliotornareal«Lanso-
prazolo» (inibitore della pompa
protonica).L’Assessoratoregiona-
le alla sanità si giustifica dicendo
che certo il consumo del farmaco
èaumentato, ma solo perché una
norma obbligava i medici a pre-
scriverei farmacigenericipercon-
tenere laspesa.Riamanel’interro-
gativo: cosa succede ai siciliani,
perché tutti gli abitanti dell’isola,
neonati compresi, hanno biso-
gnodicureallostomaco?E’colpa
dello sfincione o del «pane ca
meusa?».

DEL TURCO ATTACCA

«L’Unità su di me scrive cose grottesche»
La replica: raccontati solo i fatti

ROMA «I rappresentanti
dellamaggioranzaedelgo-
verno hanno dimostrato
non solo d'essere indispo-
nibili a una discussione bi-
partisan sulle regole del
gioco,mahannoaddirittu-
raostentatola loroautosuf-
ficienza». È quanto sostie-
neSalvatoreVassallo accu-
sando il centrodestra di ri-
fiutare il confrontosulla ri-
forma della legge elettora-
leper le europee «anche su
aspetti in relazione aiquali
la loropropostacontraddi-
ce quanto da loro stessi so-
stenutoinpremessa». Ilde-
mocratico esemplifica: «Ci
avevano detto che, pur in
presenza di liste bloccate, i
cittadini sarebbero stati
messi in condizione di va-
lutare la qualità delle can-
didature. Non è così».

ROMA «Essendo ancora
comunisti l'ottimismo
non ci manca. e quindi ci
andiamo leggeri e faccia-
mo concorrenza a tg1 e
tg5».ConunsorrisoOlivie-
ro Diliberto presenta così
la nuova tv dei comunisti
italiani(«Pdcitv» visibile
sul web all'indirizzo www.
pdcitv.it), cheha inaugura-
to ufficialmente le sue tra-
smissioni ieri sera alle ore
20, in concomitanza con il
tiggì di raiuno e canale 5.
Unatelevisioneche, spiega
il segretario del Pdci, nasce
conunamotivazionepreci-
sa:«siamostati sistematica-
mente oscurati. E allora la
tv ce la facciamo da soli.
una tv di parte, dichiarata-
mente partigiana, che sarà
al fianco della lotta politica
dei comunisti in Italia».

Sanità, in Sicilia spesa boom: «È per la macchina delle clientele»
La Corte dei Conti: nel 2007 per ogni cittadino è costata 1714. Ma il servizio è pessimo, tanto che ci si va a curare oltre lo Stretto

VERSO IL 25 OTTOBRE

Minniti: subito
una consulta ad hoc
Giardullo (Cgil):
«Dall’esecutivo basta
strategia di annunci»

Il segretario:
situazione che rischia
di diventare esplosiva
anche per l’attesa
creata nei cittadini

«L’Unità scrive una cosa grottesca:
un imputatoche difende la propria
innocenza e la propria storia politi-
ca lo fa perché sta per essere candi-
dato alle prossime elezioni politi-
chedaunaltroschieramento.Que-
staèunapiccolamascalzonatastali-
nista che nessuna minigonna può
nascondere e che non fa onore al
giornale che fu fondato da Anto-
nio Gramsci». Lo dice l’onorevole
OttavianoDelTurco,dopo l’artico-
lo del nostro giornale sulla sua par-
tecipazione a Porta a Porta. «L’Uni-
tà di oggi propone un singolare re-
make di uno stile giornalistico che
appartienead un periodo nel quale
l’attuale direttrice del giornale non
eranemmeno nata.Trovo peraltro
singolareche l’Unità non riconosca
alla Giunta di cui ha fatto parte il
Pd per 3 anni una qualità rinnova-
trice dei metodi di governo. Perché
idirigentidelPdsonostatizitti,per-
ché il Presidente del Pd ha fino al
momento degli arresti, lodato pub-
blicamente levirtù riformatrici del-

la Giunta e la qualità dell’azione di
Governo?». Questa la replica de
L’Unità e dell’autore dell’articolo.
«L’onorevoleDelTurcomette insie-
me troppe cose, minigonne e stali-
nismo,età anagrafica dei direttori e
periodi bui della storia del comuni-
smo, e diffonde nebbiaa piene ma-
ni». «L’Unità ha fatto quello che fa
un giornale: ha raccontato l’onore-
voleDelTurcoaPortaaPortacheac-
cusava il suo vicepresidente Enrico
Paolini,hasentitoquest’ultimorac-
cogliendone la replica. È Paolini
che dice “non vorrei che l’ex presi-
dente, attaccando me e il centrosi-
nistra, si stia prenotando un posto
al parlamento europeo nelle fila
del centrodestra”. Del Turco e il
suo vice hanno la rispettabilissima
tessera dello stesso partito. Chi ha
firmato l’articolo - autore della
“piccola mascalzonata stalinista” -
solo quella dell’ordine dei giornali-
sti. Per quanto riguarda l’onore di
Antonio Gramsci è meglio lasciar
perdere: forse bisognava tutelarlo
quando si era al governo di una re-
gione importante».

Crescita del 13%
rispetto al 2006
Le ambulanze pagate
a peso d’oro, le
convenzioni private...

Ci saranno
anche esponenti
di Sd
ma a
titolo personale

E il caso Lansoprazolo
un gastroprotettore
prescritto a oltre
5 milioni di persone:
+204% di confezioni

VASSALLO
«Sulla legge elettorale
Pdl chiuso al dialogo»

PDCI
Diliberto si fa
una web tv

Bandiere a Piazza del Popolo per la campagna elettorale del Partito Democratico Foto di Marco Merlini/LaPresse

Debutto ufficiale
nel Pd del sindaco
di Gela
il simbolo della
lotta al pizzo

■ / Roma■ di Enrico Fierro / Roma
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